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Portare avanti le nostre battaglie

Cari Colleghi,
come probabilmente saprete, il Con-
siglio Nazionale di Federmanager,
tenutosi il 6 e 7 marzo scorso a Ro-
ma, mi ha designato nuovo Presi-
dente del FASI, un compito che as-
sumo con sentimenti contrastanti. 
Da una parte, c’è quel pizzico (e an-
che più) di malinconia provocato dal
lasciare, dopo tre anni, la carica di
Presidente del nostro Sindacato affi-
datami per due volte di seguito con
crescente fiducia da parte Vostra.
Dall’altra parte, però, questo sen-
timento è più che bilanciato dalla
soddisfazione per i risultati del la-
voro svolto, per la forza e le pro-
spettive oggi raggiunte dal Sinda-
cato Romano, per la coesione e la
validità della squadra creata in
questi anni, che continuerà ad ope-
rare con immutata capacità e de-
terminazione. 
Non è questa la sede per stilare il bi-
lancio di quasi 40 mesi di attività:
per questo rimando alla relazione
del Consiglio del Consiglio Diretti-
vo SRDAI preparata per la nostra
Assemblea 2008; o a quanto scritto,
in modo molto più sintetico, nell’e-
ditoriale pubblicato nello scorso

numero di “Professione Dirigente”:
“Sebbene la nostra azione si sia
svolta in un contesto difficile e non
privo di attacchi strumentali alla
categoria, quel cambiamento di cui
ci facevamo portatori  c’è stato, e i
risultati, in termini di numero di
iscritti e di forza e autorevolezza
del Sindacato, sono venuti. Oggi
siamo più forti tanto nell’ambito
della Federazione quanto all’ester-
no, dove abbiamo raggiunto una
visibilità indubbiamente maggiore,
anche se non ancora adeguata al
nostro ruolo”.

* * *

Ma c’è una soddisfazione più pro-
fonda che porto con me e che mi da-
rà forza nel nuovo incarico: la con-
vinzione di poter sostenere da Presi-
dente del FASI, con e per voi, le stes-
se battaglie che ha impegnato in
questi anni il nostro Sindacato in di-
fesa dei dirigenti. Mi riferisco alla
solidarietà intergenerazionale, al
sostegno ai colleghi - purtroppo
sempre più numerosi - in difficoltà;
in un’espressione, alla valorizzazio-
ne di una categoria che - oggi più
che mai - ha il sacrosanto diritto di
vedersi riconoscere una qualità del
lavoro, e in generale della vita, ade-
guata al valore dell’attività che
svolge per lo sviluppo economico e
sociale del Paese.
Il diritto ad un’equa ed efficace as-
sistenza sanitaria è, come sappia-

mo, un pilastro portante di tale
qualità. Il FASI, che - non va di-
menticato - è storicamente una
creatura “nostra”, fondata cioè da
noi dirigenti, è da più di trent’anni
lo strumento principale di garanzia
di tale diritto. Possiamo e dobbia-
mo fare in modo che questo stru-
mento contemperi, a un livello sem-
pre più elevato, le finalità che sono
alla base della sua nascita con le
ragioni dell’equilibrio economico
e finanziario.
Questo intendo fare, forte dell’espe-
rienza e dell’arricchimento, profes-
sionale e umano, che porto con me
lasciando la carica di Presidente
SRDAI. Beninteso, proprio per le
ragioni che ho cercato di esporre, le
mie dimissioni non significano af-
fatto un allontanamento dalle vicen-
de del nostro Sindacato. Non solo e
non tanto per ragioni “sentimenta-
li”, che pure non mancherebbero,
ma perché un Sindacato e una Fede-
razione forti sono la condizione in-
dispensabile perché il FASI vinca le
sfide che lo attendono. 
La forza del nostro Sindacato - ce lo
siamo detti tante volte in questi anni
- è quella che viene dal contributo di
ciascuno di noi. Ricordo perciò
l’appuntamento al quale siamo tutti
chiamati a partecipare, più numero-
si e uniti che mai: l’Assemblea dei
Soci del 28 maggio. Non manchere-
mo. Non mancate.

Stefano Cuzzilla
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Rinnovo delle cariche di alcuni En-
ti collaterali. Primo resoconto del-
l’andamento delle trattative per il
rinnovo del Contratto nazionale di
lavoro. E, prima e sopra a tutto que-
sto, il bisogno di confrontarsi, inter-
namente e con le istituzioni, su un
andamento economico che definire

difficile, secondo i più, è eufemisti-
co. Non mancavano i motivi per cui
la Sala Verdi dell’Hotel Quirinale a
Roma, sede del Consiglio Naziona-
le di Federmanager il 6 e 7 marzo
scorso, fosse gremita. 
Il risultato non ha deluso le attese.
Sia nella sua parte pubblica, che ha

avuto come interlocutori il ministro
del Lavoro, sen. Maurizio Sacconi
(nella foto grande durante il suo in-
tervento), accompagnato dal diret-
tore dell’Area Ammortizzatori So-
ciali e Formazione del Ministero
del Lavoro, Matilde Mancini, e il
deputato ed economista del Pd, Ni-
cola Rossi; sia in quella interna,
proseguita lo stesso pomeriggio di
venerdì e il giorno seguente, e con-
clusasi con le designazioni dei nuo-
vi vertici di FASI, Fondazione IDI,
Praesidium, Fondirigenti, Assidai e
Progetti Manageriali; designazioni
dalle quali il Sindacato Romano è
uscito con riconoscimenti assai si-
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Il Consiglio Nazionale 
del 6-7 marzo

a cura della redazione

Dal confronto con il ministro Maurizio Sacconi ad un primo punto 

sulle trattative per il rinnovo del Contratto nazionale di lavoro,

fino alla designazione dei vertici di numerosi e importanti Enti 

collaterali: questo il nutrito ordine del giorno dell’appuntamento,

svoltosi a Roma, che non ha deluso le attese
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gnificativi, a cominciare dall’indi-
cazione del presidente SRDAI, Ste-
fano Cuzzilla, alla Presidenza del
FASI.
Quella che segue è la cronaca, for-
zatamente sintetica, di una “due
giorni” fondamentale per le pro-
spettive dei dirigenti industriali ita-
liani e del suo massimo organo di
categoria non solo nel breve, ma
anche nel medio-lungo periodo.

Che cosa chiedono i dirigenti

Il neopresidente di Federmanager,
Giorgio Ambrogioni, ha sottoposto
all’attenzione del ministro Sacconi
i principali  temi di attualità colle-
gati alla situazione di crisi ed alle
previste ricadute sulla categoria.
Nel prefigurare uno scenario simile
in termini di effetti sulla categoria a
quello dei primi anni Novanta (si
stimano circa 8-9 mila dirigenti di-
soccupati entro fine 2009), Ambro-
gioni ha invitato ad investire non
solo in infrastrutture ma anche nel
capitale umano, “per non disperde-
re competenze e professionalità e
per essere competitivi e cogliere le
opportunità che si creeranno nel
momento della ripresa economica”. 
In concreto, Federmanager ha
avanzato le seguenti richieste:
1) favorire l’incremento di manage-

rialità nelle PMI attraverso in-
centivi di legge (art. 20, L. n.
266/97) già previsti, da rifinan-
ziare con stanziamenti più ele-
vati e meglio finalizzati; 

2) prevedere specifiche iniziative di
sostegno al reddito per la cate-
goria dei dirigenti integrando

azione privata e pubblica e dan-
do maggiore sostegno alla bila-
teralità; 

3) elevare il tetto retributivo previ-
sto al fine di incentivare forme
retributive variabili legate ai ri-
sultati ed alla produttività; 

4) salvaguardare il pluralismo sin-
dacale nella prevista riforma
della rappresentanza.

All’intervento del presidente di Fe-
dermanager sono seguiti due brevi
relazioni: quella di Sergio Zeme,
presidente del Gruppo nazionale
dei dirigenti pensionati, che ha ri-
proposto con forza l’annosa que-
stione del recupero del potere d’ac-
quisto delle pensioni, e quella di
Elena Vecchio, coordinatrice del
costituendo Gruppo in rappresen-
tanza delle donne manager, che ha
illustrato gli scopi del Gruppo stes-
so e ha dato disponibilità a collabo-
rare con il Governo per idonee ini-
ziative legislative atte a valorizzare
il lavoro femminile.

La risposta del Governo 
(e dell’opposizione)

Il ministro Sacconi - premessa l’e-
strema delicatezza del momento -
ha risposto alle sollecitazioni della
Federazione con l’impegno ad isti-
tuire un “Tavolo delle nuove sicu-
rezze per la dirigenza”, nel quale sa-
ranno discusse tutte le richieste
avanzate da Federmanager. Ciò par-
tendo dal presupposto che “proprio
in una fase così critica occorre ri-
partire dalle persone e investire sul-
le competenze e professionalità ne-
cessarie a incrementare il capitale

umano, evitandone ogni dispersio-
ne”. Sacconi ha anche espresso inte-
resse per il rafforzamento della bila-
teralità in ogni sua forma, intesa co-
me protezione attiva, principio a lui
particolarmente caro e sancito nel
nuovo modello di relazioni indu-
striali contenuto nella riforma con-
trattuale recentemente sottoscritta
tra le parti sociali, con esclusione
della Cgil. Il ministro ha infine as-
sunto l’impegno di salvaguardare le
forme di rappresentanza, come
quella dei dirigenti, mirate a collet-
tività numericamente non elevate
ma che costituiscono una risorsa
importante nell’ambito delle rela-
zioni sociali.
Dopo l’intervento del ministro, l’on.
Nicola Rossi (nella foto in basso) ha
rimarcato, in un breve indirizzo di
saluto, l’importanza del ruolo cui è
chiamata in questo momento di cri-
si la categoria dei dirigenti: “Sce-
gliere oggi di investire, mostrandosi
al tempo stesso saggi e coraggiosi,
può incidere positivamente sul futu-



zione economica e dei rischi occupa-
zionali per la categoria. Interesse è
emerso rispetto alle proposte di in-
trodurre lo strumento del bilancio di
carriera e di incentivare lo sviluppo
di managerialità nelle PMI.
Più distanti invece, da questo primo
approccio, appaiono le posizioni sul-
la parte economica - anche se ciò era
abbastanza scontato - pur essendo
stata ribadita la comune volontà di
proseguire nel percorso tracciato, ma
apportando al testo contrattuale le in-
tegrazioni necessarie, in termini di
regole, affinché tutti i dirigenti siano
posti nella condizione di partecipare
alle sfide dell’impresa con un patto
trasparente e con criteri oggettivi. 
Ambrogi ha ribadito, infatti, che l’e-
sito degli anni precedenti di applica-
zione del contratto ha mostrato come
un’ampia parte del mondo produtti-
vo non sia stata pronta ad attuare un
modello evolutivo del rapporto con i
dirigenti; con il risultato che parecchi
colleghi, specie nelle realtà medio-
piccole, non solo non hanno usufrui-
to di un sistema di retribuzione va-
riabile ma, addirittura, non hanno
percepito negli ultimi 5 anni alcun
aumento retributivo.

I risultati delle elezioni

In conclusione del Consiglio Nazio-
nale si è, infine, proceduto alle ele-
zioni per il rinnovo delle cariche di
competenza Federmanager, per il
triennio 2009-2012, di FASI, Fon-
dazione IDI, Praesidium SpA, Fon-
dazione Fondirigenti G. Taliercio,
Assidai e Progetti Manageriali. Ne
pubblichiamo, di seguito, i risultati.

6

ro”. E fra gli investimenti il princi-
pale è quello in capitale umano, ha
concluso Rossi, riscuotendo un for-
te apprezzamento dalla platea.

Il nuovo Contratto nazionale 
di lavoro

Il Consiglio Nazionale del 6-7 marzo
è stato anche la prima occasione pub-
blica per dare un primo resoconto
dell’andamento delle trattative per il
rinnovo del Contratto nazionale di
lavoro della categoria. A farlo è stato
Romano Ambrogi - eletto a fine gen-
naio, nel corso del precedente Consi-
glio Nazionale di Federmanager, ca-
po della Delegazione federale - che
ha riferito in particolare sul primo in-
contro sulla questione avvenuto con
Confindustria nelle scorse settimane.
“Si è trattato - ha spiegato Ambrogi
- di un incontro di conoscenza tra ca-
pi delegazione, svoltosi in un clima
cordiale e fattivo, anche se sono
emerse forti preoccupazioni sulla si-

tuazione di crisi che sta comincian-
do a mostrare segni tangibili nel tes-
suto produttivo del Paese”. 
Ambrogi ha sollecitato “concretezza
e rapidità, evitando ritualità che ap-
partengono ad altri tavoli e non sa-
rebbero coerenti con la visione di un
rapporto collaborativo e non con-
trappositivo tra organizzazioni che
rappresentano figure incarnanti i va-
lori dell’impresa, dirigenti e impren-
ditori”. 
È seguita quindi una sintetica rico-
gnizione delle principali proposte di
rinnovo del contratto, da cui è emer-
sa una convergenza sull’esigenza di
rafforzare gli strumenti che qualifi-
cano lo status del dirigente, in primis
il FASI, sottolineandone il valore in
termini di mutualità e di solidarietà
intergenerazione verso i pensionati, e
quelli che devono sostenere il diri-
gente nei momenti di difficoltà (GSR
e Agenzia), al momento molto al di
sotto delle aspettative. Ciò anche te-
nuto conto della gravità della situa-
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FASI
Presidente
Cuzzilla Stefano (Roma)
Consiglio di Amministrazione 
Bernardo Gennaro (Milano)
Zambini Egidio (Parma)
Crispino Enrico (Milano)
Gelli Meris (Siena)
Bausone Francesco (Alessandria)
Cardoni Mario (Dir. gen. f.f. Federmanager)
Collegio dei Sindaci 
Effettivi
Sacconi Marco (Roma)
Saccone Ezechiele (Torino)
Supplente
Pezzotta Giuseppe (Milano)
FONDAZIONE  IDI
Presidente
Grossi Eliana (Bologna)
Consiglio di Amministrazione 
Vecchio Elena (Catania)
Luvison Angelo (Torino)
Geri Marina Chiara (Milano)
Borghi Michele (Livorno)
Collegio dei Revisori dei Conti 
Effettivo
Mainardi Elsa (Roma)
PRAESIDIUM S.p.A.
Presidente
Villani Bruno (Milano)

Consiglio di Amministrazione 
De Salvo Roberto (Liguria)
Collegio dei Sindaci
Presidente
Carini Giovanni (Cremona)
Comp. suppl.
Zarletti Francesco (Ancona)
FONDAZIONE FONDIRIGENTI G. TALIERCIO
Presidente
Cuselli Renato (Torino)
Consiglio di Amministrazione 
Bucci Andrea (Milano)
Gobbo Giorgio (Roma)
Collegio dei Revisori dei Conti
Ceccotti Giovanni (Cremona)
ASSIDAI
Presidente
Capoccia Lorena (Milano)
Consiglio di Amministrazione
Cusimano Lelio (Palermo)
Collegio dei Revisori dei Conti
Viola Vincenzo M. (Matera)
Camilotti Feruccio (Friuli-Venezia Giulia)
PROGETTI MANAGERIALI
Presidente
Padovani Marco (Bologna)
Consiglio di Amministrazione
Lo Biondo Antonino (Torino)
Persano Carmela (Roma)
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Eletto da pochi mesi presidente di
Federmanager come successore di
Edoardo Lazzati, Giorgio Ambro-
gioni (60 anni e una carriera tutta
all’interno della Federazione, dove
egli entrò nel 1975 e della quale
era direttore generale dal 2003) si
trova a gestire una situazione a dir
poco complessa.
Da una parte, infatti, la crisi eco-

nomica in atto non fa che accelera-
re quei processi di ristrutturazione
aziendale, in atto da ormai molti
mesi sul territorio nazionale (Lazio
in primis), che vedono in molti
manager le prime, e comunque le
meno tutelate, vittime. 
Dall’altra parte, per la responsabi-
lità di pochissimi casi in Italia (e di
un numero maggiore oltre oceano,

dove però si sta facendo rapida-
mente macchina indietro), gli stes-
si dirigenti vengono con facilità -
meglio, con faciloneria - identifi-
cati con gli immeritevoli percettori
di faraoniche retribuzioni e/o li-
quidazioni, a prescindere dagli ef-
fettivi risultati del loro lavoro.
In tale contesto, infine, Federma-
nager si trova a dover gestire la de-
licata partita del rinnovo del Con-
tratto nazionale di lavoro, del qua-
le tutti riconoscono, insieme, la
bontà dell’impostazione di fondo
adottata con il contratto preceden-
te e la necessità di introdurre cor-
rettivi tesi a una più efficace tutela
tanto dei dirigenti in servizio
quanto di quelli in pensione non-
ché di coloro che hanno perso, o ri-
schiano di perdere, il posto di la-
voro.
Nell’articolo precedente si è dato
conto delle principali richieste che
la Federazione, per bocca del suo
presidente, ha presentato al Gover-
no, e in generale alle forze politi-
che, durante il Consiglio Naziona-
le del 6-7 marzo scorso. Di seguito
pubblichiamo l’intervista che Am-
brogioni ha rilasciato, nelle scorse
settimane, al Sole 24 Ore. 
Essa infatti, con l’efficacia del lin-
guaggio giornalistico, contiene
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“Ecco che cosa vogliono  i dirigenti”

di Giorgio Ambrogioni

Pubblichiamo l’intervista, uscita recentemente sul Sole 24 Ore,

nella quale il presidente della nostra Federazione (al centro nella foto)

ripropone con forza le richieste dei manager italiani,

e del loro principale organismo di rappresentanza, ad istituzioni,

forze politiche e associazioni imprenditoriali



9

N. 24 - APRILE 2009 PROFESSIONE DIRIGENTE

| F E D E R M A N A G E R |

una sintesi delle linee guida che
Federmanager intende seguire nel-
l’attività del breve e del medio pe-
riodo.

Domanda. Che giudizio dà Fe-
dermanager della crisi economi-
ca in atto?
Risposta. La crisi è di una gravità
assoluta, e se non la governiamo,
mettiamo a rischio la stessa coe-
sione sociale del Paese. Per questo
occorre però una visione strategi-
ca: se vogliamo cogliere le future
opportunità, dobbiamo promuove-
re un salto qualitativo nei sistemi
gestionali delle piccole e medie im-
prese italiane.
D. Che vuol dire ciò nel concreto?
R. Innanzi tutto bisogna evitare ta-
gli indiscriminati di competenze
strategiche, e poi incentivare e fa-
vorire l’inserimento di bravi diri-
genti nelle PMI. La realtà ci dimo-
stra che la collaborazione fra im-
prenditori e manager è la soluzio-
ne vincente.
D. È una strada facile, allora?
R. No, perché si impone un salto
culturale, ma gli strumenti ci so-
no. Il ministro del Lavoro, su no-
stra richiesta, ha promesso un ta-
volo in cui affrontare tutte le pro-
blematiche riguardanti la dirigen-

za privata; in quella sede formule-
remo idee e proposte per avere più
dirigenti nelle PMI.
D. Tuttavia la figura del mana-
ger non gode oggi di una grande
opinione. Come risponde Feder-
manager?
R. In effetti, è in atto da mesi un’a-
zione mediatica che sta dando una
immagine distorta del manage-
ment. La  respingiamo, perché è
frutto di forzature e generalizza-
zioni.
D. Le mega retribuzioni forse non
esistono?
R. Esistono, ma in Italia riguarda-
no non più di mille top manager o
imprenditori. La retribuzione me-
dia annua di un dirigente è invece
di 120 mila euro lordi che, al netto
delle imposte, diventa inferiore a
70 mila euro.
D. È poco?
R. È lontanissimo dalle cifre di cui,
giustamente, ci si scandalizza ma,
soprattutto, è il controvalore di ri-
schi, responsabilità e mancanza di
tutele reali del posto di lavoro. Fe-
dermanager è per un recupero di
sobrietà retributiva, legata però a
una correlazione forte ai risultati di
medio-lungo periodo ed al merito.
D. Come giudica le proposte di
un’imposta aggiuntiva di solida-

rietà sulle retribuzioni più alte
(oltre i 120 mila euro annui)?
R. Sbagliate nell’approccio, nei
contenuti e nel significato: ci si
chiami, si riconosca il nostro ruolo
economico e sociale, si dia atto che
noi facciamo già solidarietà in
quantità industriale, che siamo già
oppressi da un regime fiscale al li-
mite del sopportabile, si prendano
con noi impegni seri per il futuro e
forse, sottolineo forse, possiamo
parlarne.
D. È cominciato il negoziato per il
rinnovo del vostro contratto?
R. Ci sono già stati due incontri im-
portanti, il terzo è previsto per i
primi di aprile.
D. Qual è lo scenario?
R. La situazione è assai complessa.
La crisi interferisce pesantemente,
ma non può impedire un confronto
serio e rapido su alcuni temi priori-
tari e coerenti con l’attuale conte-
sto: dobbiamo assolutamente mi-
gliorare e rendere più accessibile il
nostro sistema bilaterale di soste-
gno al reddito, migliorare la nostra
assistenza sanitaria e, infine, ren-
dere effettivo l’impegno contrattua-
le sulla retribuzione variabile an-
che per i dirigenti meno giovani,
che non possono né debbono essere
marginalizzati dalle politiche in-
centivanti.
D. Perché dice questo?
R. Come emerge chiaramente dalla
nostra ultima indagine, più le azien-
de sono piccole, più prevalgono l’in-
formalità e l’unilateralità: se voglia-
mo modernizzare i sistemi di gover-
nance ed attrarre bravi dirigenti,
questo è un limite da superare.

i dirigenti”
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Con la firma del protocollo d’inte-
sa (vedi box alla pagina seguente),
avvenuta il 9 aprile fra Stefano
Cuzzilla, presidente SRDAI, e Au-
relio Regina, presidente dell’U-
nione Industriali di Roma (UIR), è
stata ufficialmente istituita la “ca-

bina di regia” SRDAI-UIR volta
ad affrontare con efficacia la crisi
economica che sta colpendo dura-
mente anche il settore industriale
del Lazio e, nel contempo, il feno-
meno della disoccupazione diri-
genziale che da tale crisi deriva.

Lanciata per la prima volta a fine
2008 dal presidente Cuzzilla, la
proposta SRDAI è stata subito
fatta propria, oltre che dalla UIR,
dall’Assessorato Regionale ai La-
vori Pubblici e dall’AIDP (Asso-
ciazione Italiana per la Direzione
del Personale) del Lazio. Si sono
poi aggiunti i sempre più decisi e
importanti segnali di apertura e
approvazione provenienti dalle al-
tre Istituzioni territoriali.
“Una parte qualificante della no-
stra proposta - spiega Cuzzilla -
riguarda l’istituzione di una nuo-
va figura professionale, il ‘mana-
ger di sistemi di aziende o di di-
stretto’: un professionista esperto,
impegnato su un'area territoriale,
che potrebbe svolgere, a beneficio
delle piccole e medie imprese, un
ruolo di collegamento fra le
aziende stesse e le Istituzioni e fa-
vorire, anche, l’apertura a un’in-
ternazionalizzazione che appare
ormai ineludibile per un’azienda
che voglia stare con successo sul
mercato”.
I vantaggi sarebbero per tutti: “Le
piccole e medie imprese, che rap-
presentano l’asse portante dell’e-
conomia laziale, avrebbero a di-
sposizione una figura professio-
nale altamente qualificata (il cui

| O C C U P A Z I O N E |
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Il 9 aprile SRDAI e Unione Industriali di Roma hanno siglato 

il protocollo d’intesa che dà il via ad un organismo che mira, fra l’altro,

ad assicurare alle PMI una indispensabile iniezione di professionalità

altamente qualificate e, nel contempo, a dare a molti dirigenti vittime

degli attuali processi di ristrutturazione aziendale l’opportunità 

di ricollocarsi in una posizione utile per sé stessi e per il rilancio 

dell’economia locale

È nata ufficialmente
la “cabina di regia”
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costo sarebbe fra loro ripartito, e
dunque più che ragionevole) a so-
stegno dei propri progetti di svi-
luppo; dall’altra parte, molti diri-
genti, vittime dei sempre più fre-
quenti processi di ristrutturazione
aziendale in corso, spesso in un’e-
tà - fra i 45 e 50 anni - che rende
il ricollocamento a dir poco diffi-
coltoso, troverebbero una nuova
occupazione utile non solo a se
stessi, ma al rilancio dell’econo-
mia locale e nazionale”.
Fondamentale, a tal fine, è il ruo-
lo che deve svolgere la formazio-
ne manageriale la cui promozione
costituisce un impegno primario
del Sindacato Romano (si veda al
riguardo pag. 27 e seguenti). An-
che attraverso l’utilizzo delle in-
genti risorse finanziarie messe a
disposizione dalla legge, la for-
mazione professionale può e deve
diventare parte inscindibile dalla
carriera manageriale, in modo da
consentire ai dirigenti di acquisi-
re tutte le competenze necessarie
per contribuire al risanamento e
alla crescita. 
Sull’esito dell’attività della neo-
nata “cabina di regia” Cuzzilla è
ottimista: “La mia fiducia nasce
dalla fitta rete di relazioni indu-
striali ed istituzionali instaurate
dal Sindacato Romano, nell’am-
bito di una politica attiva e atten-
ta alla qualificazione e riqualifi-
cazione professionale dei dirigen-
ti che rappresenta. Unendo le for-
ze di tutti i soggetti coinvolti -
conclude - si potrà definire un
programma che sia realmente ri-
solutivo”.

PROTOCOLLO D’INTESA FRA UNIONE DEGLI INDUSTRIALI
E DELLE IMPRESE DI ROMAE SINDACATO ROMANO 

DIRIGENTI AZIENDE INDUSTRIALI ROMA

ISTITUZIONE DI UNA CABINA DI REGIA A ROMA
PER LA SALVAGUARDIA DELLE PROFESSIONALITA’ 
DEI DIRIGENTI IN USCITA DA AZIENDE INDUSTRIALI

Il giorno 9 aprile 2009, presso la sede dell’Unione degli Industriali
e delle Imprese di Roma, l’Unione degli Industriali e delle Imprese di
Roma, rappresentata dal Presidente Aurelio Regina, e il Sindacato
Romano Dirigenti Aziende Industriali, rappresentato dal Presidente
Stefano Cuzzilla, concordano e convengono quanto segue:

1. viene istituita una Cabina di regia fra Unione degli Industriali e del-
le Imprese di Roma (UIR) e Sindacato Romano Dirigenti Aziende In-
dustriali (SRDAI) per favorire l’assessment ed il replacement dei diri-
genti usciti da aziende industriali nell’ambito territoriale di Roma;

2. la Cabina di regia avrà il compito di monitorare in maniera conti-
nuativa l’andamento dei dati e delle informazioni riferiti al numero ed
ai ruoli ricoperti dai dirigenti usciti dal mercato del lavoro nel territo-
rio di Roma;

3. UIR e SRDAI condividono l’impostazione secondo la quale, con in-
centivi mirati ed anche attraverso percorsi formativi innovativi, i diri-
genti che hanno perso il lavoro potrebbero trovare una loro ricolloca-
zione all’interno delle piccole imprese in ambito locale, al fine di raf-
forzare il grado di managerializzazione di queste ultime e di consenti-
re loro di essere più competitive ed internazionalizzate sui propri mer-
cati di riferimento;

4. le parti si attiveranno per la collaborazione alla Cabina di regia del-
l’Agenzia Servizi Integrati di Fondirigenti, al fine di costruire percorsi
innovativi per piani formativi territoriali di assessment e di replace-
ment dei dirigenti a rischio di disoccupazione o già usciti dal mercato
del lavoro locale;

5. alla Cabina di regia saranno altresì invitate ad essere soggetti attivi le
Istituzioni locali, con l’obiettivo di creare le migliori opportunità per un
eventuale reinserimento dei dirigenti nelle piccole imprese, stabilendo ti-
pologie di vantaggio competitivo in termini di costo complessivo a cari-
co del datore di lavoro per queste categorie di imprese nell’assunzione
di figure professionali con alte capacità e competenze, eventualmente
considerando anche l’esperienza della Legge n. 266 del 1997.
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Il valore strategico dell’innovazione e della tecnologia
nella gestione dei processi complessi assume, ogni gior-
no di più, una portanza sostanziale nella formazione e
crescita delle classi dirigenti.
Premettendo che, in ordine alle competenze che mi riguar-
dano, faccio qui riferimento al settore delle infrastrutture,
ovvero all’attività del costruire, intendo subito sottolineare
che la qualità del prodotto realizzato è determinata da una
relazione contrattuale complessa, nella quale la domanda
non acquista prodotti su cui il processo produttivo dell’of-
ferta si è già consumato. Per meglio dire: con il contratto di
appalto il committente non acquista l’infrastruttura, bensì la
capacità di una o più imprese a realizzare la stessa, sulla ba-
se di un progetto ed un capitolato.
Con la firma del contratto di appalto si avvia di fatto un
processo produttivo. Si apre, in altri termini, una vera e
propria fabbrica che si connota per il suo “output”: pro-
durre se stessa. In questo settore, dunque, l’innovazione
nell’ambito dell’offerta è fortemente condizionata dalla
tipologia della domanda, ovvero da come questa defini-

sce l’oggetto e decide di gestire il contratto: si veda la
stessa definizione del mercato, alla voce “grandi opere”
e/o “opere strategiche”.

Legge obiettivo: troppi equivoci e attese deluse

Nel nostro ordinamento, grande opera - o opera strategi-
ca - ha avuto una specifica definizione ed una regola-
mentazione, cosiddetta, speciale. Secondo quanto sanci-
to dalla legge n. 431 del 2001, correntemente definita
“Legge obiettivo”, sono grandi opere, e per questo rien-
tranti nelle norme speciali della legge, quelle inserite in
uno specifico elenco definito con la delibera Cipe (21 di-
cembre 2001, e successive integrazioni) titolata “Primo
programma delle infrastrutture strategiche”, e definita
anche come “Piano decennale delle grandi opere”.
Il costo complessivo di queste opere è stimato  in 174
miliardi euro. Le risorse che, ad oggi, sono state delibe-
rate e rese disponibili ammontano a 60 miliardi di euro,
pari quindi ad appena il 34% del costo complessivo,

| L A V O R I  P U B B L I C I |
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di Bruno Astorre, assessore regionale alle Infrastrutture e presidente Itaca

Il 91% delle grandi opere deliberate nel 2001 

dal Governo nel suo Piano decennale non sono 

ancora partite, e anche il 9% cantierato accusa forti

ritardi. Le ragioni di ciò risiedono non tanto 

nelle norme della Legge obiettivo quanto, piuttosto,

nell’efficacia della relazione contrattuale,

così come definita dalla legge, inerente ai tempi 

di esecuzione e ai costi finali delle opere

Risolvere il nodo 
dei contratti d’appalto
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mentre le opere che sono state “cantierate” registrano un
dato ancora meno confortante, essendo solo il 9% del
valore complessivo. Perché?
Uno dei nodi, prima ancora della valutazione della vali-
dità ed efficacia delle norme speciali della legge obietti-
vo, risiede nelle modalità non selettive con le quali è sta-
to costruito l’elenco delle opere definite strategiche. La
lista, infatti, è frutto dell’assemblaggio di 22 elenchi
contrattati dal Governo con ogni singola  Regione e Pro-
vincia Autonoma; istituzioni che, comprensibilmente,
per cogliere l’opportunità di un potenziale finanziamen-
to, hanno cercato di inserire il maggior numero di opere,
in diversi casi non del tutto ascrivibili nelle categorie di
“grandi” o “strategiche”. 

Un risultato da migliorare per il bene del Paese

Un piano decennale che, al settimo anno di attuazione, resta
per il 91% sulla carta e solo per il 9% cantierato, appare un

magro bottino. Ma è un risultato comunque non sorprenden-
te, stante la prevedibile impossibilità di copertura finanziaria
per le centinaia di cosiddette grandi opere in elenco. E al tem-
po stesso, purtroppo, anche nel caso delle opere cantierate è
altrettanto evidente la scarsità di risultati, in riferimento ai
tempi di programmazione, progettazione ed affidamento.
Ciò detto, sarebbe però sbagliato attribuire alle norme
della Legge obiettivo tale deficit. La novità, infatti, non
è nella procedura di gara, essendo utilizzata una norma-
le procedura ristretta e la scelta del contraente con il cri-
terio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. La
novità, o l’innovazione più significativa, è invece nell’i-
stituto contrattuale in sé, utilizzato per l’85% delle ope-
re ad oggi cantierate con Legge obiettivo; insomma, il
nodo risiede proprio nell’efficacia della relazione con-
trattuale, così come definita dalla legge, inerente ai tem-
pi di esecuzione e, soprattutto, ai costi finali delle opere.
È su questo che siamo chiamati a ragionare; per il bene
del Paese, dovremo farlo al più presto.

Formare i giovani alla 
cultura dell’imprenditorialità

intervista a Davide Bordoni, assessore al Lavoro del Comune di Roma

Questo l’obiettivo del progetto “M’imprendo, sviluppo

locale e occupazione”, svoltosi nel mese di marzo 

e che ha coinvolto 80 docenti dei Centri di formazione 

professionale del Comune. “Vogliamo aiutare 

i ragazzi - spiega l’assessore - a realizzare 

le loro idee e trasformarle in progetti concreti”

La formazione dei giovani che, sempre di più, debbono
fronteggiare la contrazione dell’offerta lavorativa, riveste
un ruolo primario. Su questo tema l’assessore alle Attività
Produttive, Lavoro e Litorale del Comune di Roma, Davi-
de Bordoni, illustra alcune novità.
Domanda. Quali iniziative sta portando avanti l’As-
sessorato?

Risposta. Mentre prosegue una campagna di comunica-
zione a sostegno e rilancio del commercio di quartiere, in-
centivando i cittadini a fare i propri acquisti sotto casa, ab-
biamo concluso nel mese di marzo il progetto intitolato
“M’imprendo: sviluppo locale e occupazione”.
D. In che consiste tale progetto?
R. In un ciclo di seminari, promosso dal Dipartimento
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XIV e rivolto ai docenti dei Centri di
formazione professionale del Comu-
ne di Roma, inserito in una rete di
servizi formativi che mira a rispon-
dere alle esigenze di quei giovani
che si avvicinano per la prima volta
al mondo del lavoro.
D. Perché coinvolgere i docenti?
R. Perché attraverso di loro i gio-
vani possono essere formati a una
cultura dell’imprenditorialità, che
elimini sempre più il divario tra
scuola e lavoro. 
D. Come si è svolto il progetto?
R. Gli incontri di aggiornamento, per
complessive 100 ore, hanno coinvol-
to 80 insegnanti e si sono conclusi
con l’elaborazione di un progetto e di
una valutazione finale. I seminari
hanno approfondito alcune materie
come i nuovi bisogni emergenti nelle
aree dello sviluppo sostenibile, la

compartecipazione dei giovani citta-
dini, l’informazione sul ruolo delle
istituzioni e delle autonomie locali, le
varie tipologie d’impresa e le moda-
lità di loro costituzione e gestione. È
stato inoltre rilasciato ai partecipan-
ti un attestato valido per il riconosci-
mento dei crediti formativi da parte
della Facoltà di Scienze della For-
mazione dell’Università di Roma Tre
e il riconoscimento, ai fini del monte
ore, per i docenti dei Centri di forma-
zione del Comune. Il servizio si è av-
valso della collaborazione dell’I-
STISSS - Istituto per gli Studi sui Ser-
vizi Sociali onlus, che ha svolto  con-
sulenza e raccolta delle iscrizioni.
Del Comitato scientifico, infine, face-
vano parte illustri docenti universita-
ri, fra cui il prof. Franco Ferrarotti e
il prof. Pier Virgilio Dastoli.
D. Che cosa si sente di consigliare

ai ragazzi che si avvicinano al mon-
do del lavoro?
R. Gli studenti delle ultime tre classi
debbono sviluppare la propria creati-
vità e lo spirito d’iniziativa verso am-
biti nuovi dell’economia e della so-
cietà. In questo le istituzioni possono
affiancarsi alla scuola e fare rete,
agevolando i giovani a trovare nuovi
percorsi lavorativi, che siano vicini
al loro territorio d’origine.
D. Oggi questo non accade ab-
bastanza?
R. Troppo spesso, oggi, dopo il di-
ploma i ragazzi scelgono d’iscri-
versi all’università senza avere
una precisa idea del proprio futuro
e senza valutare con serietà la pos-
sibilità di valide alternative, come
il realizzare idee e trasformarle in
progetti concreti. Vogliamo aiutar-
li in questo.
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Contemperare l’esercizio del diritto
di sciopero con il godimento dei di-
ritti della persona non solo è possibi-
le, ma necessario. È  quanto emerso
dal workshop “Il diritto di sciopero
nei servizi pubblici”, tenutosi il 19
marzo nella sede di Roma della Fe-
derazione, cui hanno partecipato il
presidente della Commissione Tra-
sporti della Camera, on. Mario Val-
ducci, il presidente della Commissio-
ne di garanzia dell’attuazione della
legge sullo sciopero nei servizi pub-
blici essenziali, prof. Antonio Marto-
ne, il direttore generale dell’AS-
STRA (Associazione Società ed Enti
di Trasporto Pubblico), avv. Guido
del Mese, il presidente del Sindacato

Romano, Stefano Cuzzilla. A presen-
tare le posizioni di Federmanager,
dopo il saluto del presidente Giorgio
Ambrogioni, il coordinatore della
Commissione Nazionale Trasporti
della Federazione, Carlo Poledrini. 
Per tutti il punto di partenza è stato il
DDL sulla materia recentemente ap-
provato dal Governo. L’avv. del Me-
se ha affermato che dirimente rimane
l’applicazione effettiva delle sanzio-
ni, mentre sulla questione della rap-
presentanza ha ribadito l’importanza
di stabilire una soglia di larga rappre-
sentatività per la proclamazione degli
scioperi, definita sulla specifica cate-
goria di lavoratori rappresentati e non
sull’intera platea di lavoratori, e, in

alternativa, prevedere le possibilità
del referendum preventivo o dello
sciopero virtuale.  
A parere di Martone, la nuova Com-
missione per le Relazioni di Lavoro
potrà assumere sia un ruolo centrale
nella verifica della reale rappresentati-
vità degli attori sociali sia una funzione
conciliativa e arbitrale. Egli ha anche
ribadito la necessità di garantire effetti-
vità al sistema sanzionatorio e di po-
tenziare la comunicazione. 
L’on. Valducci ha illustrato le motiva-
zioni che sostengono le proposte del
DDL ed ha sottolineato che, nell’arco
dei circa 18/24 mesi necessari per at-
tuare la delega, sarà possibile raggiun-
gere il più ampio accordo con le parti
sociali interessate mostrandosi dispo-
nibile a recepire tutti i suggerimenti uti-
li a tal fine. 
“Il DDL del Governo - ha concluso
Cuzzilla - è un provvedimento della
massima importanza, sia per gli speci-
fici risvolti sindacali sia per le com-
plementarità relative alla sicurezza,
soprattutto stradale. È anche necessa-
rio verificare le modalità di eventuali
successive estensioni”.
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Contemperare queste due esigenze non solo è possibile, ma necessario: è quanto emerso dal workshop 

Federmanager cui hanno partecipato numerosi esponenti istituzionali e politici. Le proposte dei dirigenti

Diritto di sciopero e libertà
dei cittadini
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Poledrini 
(Federmanager): 
Le nostre proposte

Domanda. Come giudica Federmanager il DDL go-
vernativo di riforma della L. 146/90?
Risposta. In modo positivo: il forte rafforzamento delle
misure e degli strumenti preventivi delle azioni di sciopero
stabilito dal DDL, attraverso la previsione di percentuali
minime di rappresentatività sindacale, costituisce un pas-
so importante, forse decisivo, verso la riduzione della
frammentazione delle rappresentanze sindacali, per evita-
re che anche in futuro delle micro-sigle mettano in ginoc-
chio sistemi di trasporto vitali per l’economia del Paese e
per i cittadini. Per questo è necessario che il DDL ampli la
portata della riforma ad ulteriori settori ed attività essen-
ziali, oltre ai trasporti.
D. Quale, in particolare, il vostro parere sulla solu-
zione relativa al referendum e alla comunicazione di
adesione preventiva da parte del lavoratore?
R. Si tratta di una soluzione condivisibile in termini di
principio, ma che richiede approfondimenti sulla pratica-
bilità tecnico-procedurale e un’attenta riflessione sulla
sua coerenza con i già previsti limiti percentuali attribuiti
alla rappresentatività dei Sindacati. La salvaguardia del
diritto di sciopero e dei diritti della persona costituzional-
mente garantiti richiede che non si creino situazioni di sbi-
lanciamento a favore di uno dei diritti da contemperare.
D. Qual è la posizione di Federmanager sul tema
delle sanzioni?
R. Gli sforzi compiuti dal DDL vanno nel senso da noi au-
spicato. L’esperienza maturata finora, tuttavia, suggerisce
una particolare attenzione verso quegli scioperi (essen-
zialmente spontanei) per i quali è stato quasi sempre im-
possibile risalire alle sigle promuoventi, e che meritano la
valutazione assai severa del Legislatore.

D. Quale potrà essere il ruolo della nuova Commis-
sione per le Relazioni di Lavoro prevista dal DDL
governativo?
R. Nutriamo grande fiducia verso questa Commissione.
Una parte non marginale delle astensioni collettive dal la-
voro riguarda vertenze relative all’interpretazione o appli-
cazione di norme contrattuali: attribuire alla Commissio-
ne un ruolo arbitrale e conciliativo può diventare - attra-
verso meccanismi che lo incentivino - un elemento di pre-
venzione delle azioni di sciopero e, quindi, di efficace tute-
la dei diritti dei cittadini che, non va dimenticato, sono as-
solutamente terzi rispetto a vertenze di questo tipo.
D. Altro aspetto, l’informazione al cittadino: così co-
m’è adesso, è sufficiente?
R. Per quanto la Legge 146/90 imponga precisi obblighi
d’informazione a carico del sistema pubblico radio-televi-
sivo, questo non riesce a far comprendere con chiarezza ai
cittadini il merito delle vertenze e delle differenti posizioni
assunte dalle parti. Il processo informativo va rafforzato. 
D. Ha senso, anche in materia di diritto di sciopero,
pensare a una legislazione nazionale in un ambito in cui
operano sempre più realtà multinazionali?
R. Non si può non tenere conto degli effetti provoca-
ti dalla sempre maggiore interdipendenza fra gli Sta-
ti dell’Europa a 27 e, nell’ambito di questi, fra le im-
prese multinazionali che in essi operano. Riteniamo,
perciò, che una materia come quella sul diritto di
sciopero debba trovare, quanto prima, spazio nell’a-
genda politica dell’Unione. Federmanager ribadisce
la piena disponibilità a dare il proprio contributo in
termini di conoscenza, esperienza e capacità, a van-
taggio del Paese e delle istituzioni.
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L’opportunità e la necessità del cam-
biamento come condizione dell’eco-
nomia della conoscenza continuano
ad imporsi e oggi vengono rilanciate
da una “crisi” rilevante che si muo-
ve in direzioni non ancora intera-
mente percepite. Al momento sem-
bra concorde la valutazione che l’ul-
tradecennale “finanziarizzazione”
dell’economia e le strategie dei mu-
tui subprime USA siano la storia e

l’origine della crisi, mentre su alcuni
media si sta facendo strada l’ipotesi
che le dimensioni del cambiamento
coincidano con le dimensioni della
crisi, da intendere comunque  come
un’occasione da cogliere.

Sulla crisi, in Italia, 
un dibattito ambiguo

In effetti l’attuale dibattito culturale

interno al management, in particola-
re nella nostra regione, sembra pre-
sentare alcune ambiguità. Le posi-
zioni - sul piano globale - si muovo-
no tra l’ipotesi estrema di trovarci in
uno dei momenti nei quali “… il ca-
pitalismo va salvato da sé stesso”,
come ricorda il Corriere della sera
del 3 marzo citando John M. Key-
nes, e l’altra che  fa intravedere ap-
procci coerenti con l’aforisma di
Leo Longanesi, secondo il quale gli
italiani sono “animali feroci e casa-
linghi”. Ancora: a livello globale al-
cuni intravedono il pericolo che un
nuovo corso auspicato per l’econo-
mia sia troppo difficile da raggiun-
gere, mentre a livello locale altri te-
mono che la crisi potrebbe divenire
il pretesto per risolvere unilateral-
mente conflitti in corso. 

Una scena mondiale in veloce 
evoluzione

Numerosi elementi riportati nella
stampa specializzata mostrano senza
dubbio la dinamicità, la lucidità stra-
tegica e la determinazione pragmati-
ca sulla scena mondiale dei players
internazionali e del loro manage-
ment.
Ad esempio nel settore alimentare
Cina, Corea del Sud, Libia, Arabia
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L’attuale crisi economica dimostra con ancora maggior forza

la necessità per i manager italiani, in particolare per quelli 

della nostra regione, di adottare un approccio sempre più rivolto 

al confronto con la realtà e le esperienze straniere,

anche con riferimento alle modalità della rappresentanza sindacale

Cambiamento, ovvero 
internazionalizzazione


